
CALCIOA CINQUE MSP. Al palasportanche la sfida dei playouttra Terzo Tempoe Lokomotiv Bure, giàsicure della Serie A

MomentoZeroeCorvinul,avoilafinale
Ledue formazionivincenti
conCorte Barcoe Arditi
Domenicaall’Agsm Forum
lagara che valeil titolo

Loscrittore egiornalista DarwinPastorin

L’INTERVISTA.IlgiornalistaDarwin Pastorin ospitedi“Palla lunga epedalare“ a Villafranca.L’occasioneper parlaredell’annata gialloblù

«Verona,servevolontàdirinascere
Lasocietàdeveritrovarelapiazza»
«Fondamentaleadesso èricucire
Pecchia?Un tecnicoèuomo solo
Lastoriariportal’Hellas inserie A
Orabisognacredere neigiovani»

GliArditi sonoarrivatifinoin semifinale

Alessandro De Pietro

Scava fino alle radici del Vero-
na, com’è abituato a fare da
sempre. Il calcio Darwin Pa-
storin l’ha scritto, vissuto, rac-
contato. Anche al teatro Fer-
rarini di Villafranca, con Ne-
vio Scala e il gigante dello sci
Piero Gros, messi insieme da
Raffaele Tomelleri nella pun-
tata di «Palla lunga e pedala-
re» trascorsa a chiedersi se lo
sport sia fragilità o risorsa.
«Una stagione difficile, però
si può rinascere. Le esperien-
ze servono a maturare. E a ri-
provarci», il titolo di Pasto-
rin sull’annata dell’Hellas,
dall’alto del suo animo da cit-
tadino del mondo ma pure
profondamente veronese.
Dall’alto dei suoi vent’anni a
Tuttosport e alla direzione
delle redazioni sportive di Te-
le+, Stream Tv e Sky.

Pastorin,ilriassuntodelcampio-
natodell’Hellasinunacitazione?
«Prendo Giovanni Arpino:
“La vita o è stile o è errore”. A
volte può essere errore, però

puoi recuperare uno stile e
poi, quando alla fine conosci
la sconfitta e l’amarezza, quel-
lo diventa il momento per ri-
trovare forza e ripartire. Que-
sto devono fare il Verona e
Verona. Tutti quanti noi ab-
biamo ancora negli occhi e
nel cuore quella che è stata
l’impresa epica della squadra
di Bagnoli che io ricordo per-
fettamente da cronista. E ri-
cordo quei giorni con un sen-
so di appartenenza e orgoglio
fortissimi. Certi fasti si posso-
no recuperare, bisogna solo
averne la volontà».

Il Verona deve necessariamente
stare in Serie A? O è un atto di
presunzionepretenderlo?
«Il Verona merita la Serie A.
Per la città e per la sua storia.
Per quello che ha saputo fare
in una stagione indimentica-
bile come quella dello scudet-
to. Come il Cagliari, la squa-
dra di mio figlio. Santiago ti-
fa per il Cagliari. Ha
vent’anni, ma il mito del Set-
tanta per lui è un mito come
gli eroi di Omero. In un cal-
cio che è cambiato resta la

memoria di quel Verona e di
quel Cagliari. Patrimoni im-
portanti nel Dna della nostra
cultura calcistica. Di una sto-
ria, la nostra, che è non è solo
quella sportiva ma che è an-
che una storia sociale».

Ilpuntodi equilibrio fra il rispet-
todeicontieilrisultatosportivo
dov’è?
«Il calcio di oggi ha sostituito
il dribbling con il marketing.
Questo però non riguarda so-
lo il presidente del Verona.
Riguarda tutte le società. Og-
gi devi ottenere il giusto equi-
librio fra la passione e l’addi-
zione, per non procedere poi
per sottrazione purtroppo.
Ma quello che deve sempre
restare è l’amore per una so-
cietà, per una maglia, per un
territorio, per una città, per
una storia».

Pecchia è stato un uomo troppo
solo?
«La letteratura ci ha raccon-
tato la solitudine del centra-
vanti, con Osvaldo Soriano.
Ha raccontato la solitudine
dell’ala destra con la raccolta
poetica di Fernando Acitelli
e ovviamente quella del por-
tiere se pensiamo a Peter
Handke e alla solitudine in
“Prima del calcio di rigore”.
Ma quello veramente solo è

l’allenatore, sempre il capro
espiatorio di tutte le sconfit-
te. Non esiste un giocatore
che ad un certo punto viene
esonerato o si dimette. Non
c’è un presidente che se ne
va. È sempre l’allenatore a pa-
gare. Perché passa in un atti-
mo dalla gloria alla polvere,
dal buio al miele. Dispiace,
ma è la legge del calcio. Che è
legge di vita».

Quantocontaricucire il distacco
frasocietàe tifosi?
«È fondamentale, ci deve es-
sere unione di intenti per ot-
tenere di nuovo dei risultati
importanti. La piazza deve ri-
trovare una società ma è so-
prattutto la società a dover ri-
trovare la piazza. E poi, ma
non lo dico solo per le mie ra-
dici veronesi, il Verona che
manca dalla Serie A è qualco-
sa che fa male. Andare in B
può anche far bene perché
uno può riflettere sugli errori
e le cose gozzaniane».

Che libro regalerebbe a Setti e
Pecchia?
«Scelgo “Azzurro tenebra”,
sempre di Arpino. Il libro rac-
conta di una sconfitta, quella
dell’Italia ai Mondiali del
1974 in Germania. Da quelle
macerie è venuto il quarto po-
sto del 1978 in Argentina e

nel 1982 in trionfo in Spa-
gna. Per me il momento più
grande del nostro calcio».

IlChievopertantiannidavantial
Veronainvece chestoriaè?
«È la bellezza assurda del cal-
cio. Se uno pensa alla storia
del Verona e a quello scudet-
to pensa al Verona in Serie A,
ma se pensa a quella del Chie-
vo legge una storia che ha fat-
to il giro del mondo. Sul Chie-
vo sono stati scritti libri, poe-
sie, racconti. Quando dici
Chievo, ed è capitato spesso,
senti ripetere di “quel quartie-
re di Verona che gioca in Se-
rie A”. Ma la bellezza del cal-
cio è proprio questa».

Il primo passo del prossimo Hel-
las?
«Credere nei giovani, perché
questo è il futuro del calcio.
Molte volte le società trascu-
rano i vivai, puntando chissà
dove. Secondo me il segreto
invece sta proprio nel valoriz-
zare i giovani che hai in casa.
Tanti non lo fanno e non capi-
sco perché».

Laricettapiùsemplicepertorna-
reinSerieA?
«Provarci con tutte le pro-
prie forze, con orgoglio, con
determinazione e soprattut-
to con la passione». •

Tantipunti didomandaper il
Veronaa tregiorni dalla partita
conl’Udinese. Acentrocampo,
giàsicuroassente Valoti, in
dubbioCalvano per un fastidio
alginocchio sinistro.In avantia
rischioPetkovic,alle prese con
unproblemamuscolare.
Stagionefinitainvece per
Kean.Gli ultimiaccertamenti
hannoevidenziatouna
guarigionesì instato avanzato
manonancorasufficiente per
riprenderea pienoritmo
l’attività.Keancontinuerà così
conun programmadirecupero
personalizzato.L’ultima sua
presenzalo scorso 25febbraio
controil Torino. Nella sedutadi
ieri il Veronahasvolto
soprattuttounapartitella in
famiglia,oggi allenamento a
portechiuse.

L’ARBITRO.Sarà Gianpaolo
CalvaresedellasezioneAia di
Teramoadarbitrarelasfida tra
VeronaeUdinese,gara della
penultimagiornatadel
campionatodiAinprogramma
alle15 alBentegodi. Gli
assistentisaranno Tassoe
Ranghetti, ilquarto ufficiale
Serra.Doveri il videoassistant
referee,sarà invece Mondin
l’assistenteVar.

IBIGLIETTI. Proseguela
prevenditadeibiglietti. I
tagliandisono disponibilisul
circuitoVivaticketsia online
cheintutti i puntivendita del
territorionazionale. Domenica
l’HellasVerona Ticket Point,al
parcheggioA dellostadio, sarà
apertodalle11fino al fischiodi
inizio.Venditaattiva finoalle
10suhellasverona.itenegli
storegialloblùdi viaCattaneoe
Adigeoper i possessori della
tessera«Non vilasceremo
mai». A.D.P.

Giàfinita
lastagione
diKean

Andrea Marchiori

Si sta per concludere anche
questa spettacolare stagione
di calcio a cinque Msp, con le
semifinali playoff e playout e
quarti di finale di Coppa Ve-
rona. Annata che terminerà
domenica con finali e cerimo-
nie di premiazione all’Agsm
Forum, con un programma
che vedrà i contendenti al ti-

tolo sfidarsi per una giornata
di sport e festa. Palasport che
è stato teatro anche, per il tro-
feo Ostilio Mobili, delle semi-
finali con Corvinul Hunedoa-
ra, Agriturismo Corte Barco,
Arditi e Momento Zero. Que-
sti ultimi sono stati i primi a
scendere in campo contro
l'Agriturismo Corte Barco.
Grande prova del Momento
che supera gli avversari con
un netto 6 a 1, figlio dell'otti-
ma gara di Plamadeala, Sar-
bu e compagni. Seconda sfi-
da quella tra Arditi e Corvi-
nul Hunedoara, una sorta di
finale anticipata per i valori
in campo. Dopo un primo

tempo tutto sommato bilan-
ciato, il Corvinul prende il
pallino del gioco e dilaga con
la tripletta di Danciu che con-
clude la partita per un 5 a 1
che vale la finale.

Per il trofeo Scriani semifi-
nali già decisive, con le due
vincitrici che guadagnano il
diritto di giocare in A1 anche
la prossima stagione. Le pri-
me a sfidarsi sono due squa-
dre che provengono entram-
be dall'A2, Terzo Tempo e
Ospedaletto. Dopo una pri-
ma frazione equilibrata, i gol
di Iembo e Squarzoni trasci-
nano il Terzo Tempo in fina-
le: non basta la realizzazione

di Butturini allo scadere per
l'Ospedaletto che esce co-
munque a testa alta. Match
tirato anche tra Lokomotiv
Bure e Red Devils, con una
prima frazione di studio e
avara di emozioni. I gol arri-
vano nella ripresa, con il van-
taggio di Guerra per i Red De-
vils e il pareggio di Fraccaroli
per il Lokomotiv, susseguite
dal sorpasso di Giacopuzzi e
dal nuovo pareggio dei diavo-
li rossi per mano di Manzato.
Ai rigori protagonista il por-
tiere del Bure Gaspari che tra-
scina i suoi in finale grazie a
due rigori parati consecutiva-
mente.

Per la Coppa Verona, quarti
di finali, si sfidano due forma-
zioni di serie A1, due di serie
A2 e quattro di serie B. Primi
a scendere in campo Elio Por-

te Blindate, formazione di A1
e Coversol Verona, neo pro-
mossa in A2. Ad uscire, a te-
sta alta, è la Corversol che ca-
pitola per 5 a 3 contro una for-
mazione forse ancora troppo
forte per la categoria. Secon-
do quarto altrettanto spetta-
colare, con l'Ital Food Cate-
ring, squadra di serie B, che
supera per 3 a 0 un Patatinai-
kos che bene aveva fatto fino
a questa fase di Coppa. Altra
formazione di B ma già nota
per i suoi exploit, la Dinamo
Santa Canara subissa 4 a 1
una buona Soccer Ambro Fi-
ve che poco poteva fare con-
tro una squadra in grande for-
ma. La terza squadra di B a
passare il turno è il Partizan
Degrado che stupisce tutti e
approda alle semifinali supe-
rando per 5 a 3 l'Enogas. •

FabioPecchia,qui conNicola Corrent laprossimastagione nonsaràpiù tecnicodell’Hellas FOTOEXPRESS

MoisesKean

Lenews

IgorTudor«blinda»
l’allenamentodell’Udinese
invistadelloscontro
fondamentaleinchiave
salvezzadi domenica a
Verona,incasa Hellas. Il
tecnicodei friulani ha
direttoquestopomeriggio
unaseduta aporte chiuse
sulterrenodi gioco dello
stadioFriuliDacia Arena.
Perprovare la tatticaal
riparodaocchi indiscreti
avevaa disposizione
l’interarosa. Unica
eccezioneAngella,
rimastoancora inserito
nellalistadei
lungodegenti.

Tral’altro, inquesti
giorni,hanno tenutobanco
incasaUdinese gliinsulti
rivoltidai tifosinerazzurri
aMarkIuliano nell’ultima
sfidadicampionato trai
friulanie l’Inter. Dopo quel
26aprile1998 passato
allastoriacomeil giorno
delclamoroso contattotra
Iulianoe Ronaldonon
sanzionatodall'arbitro
Ceccarini,traitifosi
nerazzurrie l'exdifensore
dellaJuve non corre buon
sangue.Emaipotrà
accadere.Per chiavesse
volutoavere una ulteriore
conferma,emblematico
quantosuccesso
domenicascorsa a Udine
quandoisupporter di
Handanovicecompagni
hannopreso di miracon
particolareinsistenza con
coridischerno l'attuale
allenatoreinseconda dei
friulani,seduto in
panchinadi fianco a Igor
Tudor.Cori peròpunitidal
GiudiceSportivo cheha
infatticomminato una
multaditremila euro
all’Inter«peravere isuoi
sostenitori,nelcorso del
secondotempo, intonato
ripetutamentecori
gravementeoffensivi»
all’indirizzodi Iuliano.Non
c’ènulla dafare itifosi non
dimenticano.

QuiUdinese
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